
1 - settimana della III domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore (anno I) 

Lettura della prima lettera di S.Giovanni 
apostolo (4, 15-21) 

Figlioli miei, chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio 
rimane in lui ed egli in Dio. E noi abbiamo conosciuto e creduto 
l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell’amore 
rimane in Dio e Dio rimane in lui. In questo l’amore ha raggiunto 
tra noi la sua perfezione: che abbiamo fiducia nel giorno del giudi-
zio, perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. 
Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore perfetto scaccia il 
timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è 
perfetto nell’amore. Noi amiamo perché egli ci ha amati per pri-
mo. Se uno dice: «Io amo Dio» e odia suo fratello, è un bugiardo. 
Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio 
che non vede. E questo è il comandamento che abbiamo da lui: 
chi ama Dio, ami anche suo fratello.   

 
Salmo (Salmo 32)           

Dell’amore del Signore è piena la terra 
Esultate, o giusti, nel Signore; per gli uomini retti è bella la lode.  
Perché retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. Egli 
ama la giustizia e il diritto; dell’amore del Signore è piena la 
terra.  R 

Beata la nazione che ha il Signore come Dio, il popolo che egli 
ha scelto come sua eredità. Il Signore guarda dal cielo: egli vede 
tutti gli uomini; lui, che di ognuno ha plasmato il cuore e ne 
comprende tutte le opere.  R 

L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro 
scudo. È in lui che gioisce il nostro cuore, nel suo santo nome 
noi confidiamo. Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te 
noi speriamo.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (17, 26-33) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Come avvenne nei giorni 
di Noè, così sarà nei giorni del Figlio dell’uomo: mangiavano, 
bevevano, prendevano moglie, prendevano marito, fino al giorno 
in cui Noè entrò nell’arca e venne il diluvio e li fece morire tutti. 
Come avvenne anche nei giorni di Lot: mangiavano, bevevano, 
compravano, vendevano, piantavano, costruivano; ma, nel giorno 
in cui Lot uscì da Sòdoma, piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece 
morire tutti. Così accadrà nel giorno in cui il Figlio dell’uomo si 
manifesterà. In quel giorno, chi si troverà sulla terrazza e avrà 
lasciato le sue cose in casa, non scenda a prenderle; così, chi si 
troverà nel campo, non torni indietro. Ricordatevi della moglie di 
Lot. Chi cercherà di salvare la propria vita, la perderà; ma chi la 
perderà, la manterrà viva». 

6 - settimana della III domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore (anno I) 5 - settimana 

Lettura del profeta Geremia (33, 17-22) 

Così dice il Signore: «Non mancherà a Davide un discendente che 
sieda sul trono della casa d’Israele; ai sacerdoti leviti non man-
cherà mai chi stia davanti a me per offrire olocausti, per bruciare 
l’incenso in offerta e compiere sacrifici tutti i giorni». 
Fu rivolta poi a Geremia questa parola del Signore: «Dice il Signo-
re: Se voi potete infrangere la mia alleanza con il giorno e la mia 
alleanza con la notte, in modo che non vi siano più giorno e notte, 
allora potrà essere infranta anche la mia alleanza con il mio servo 
Davide, in modo che non abbia più un figlio che regni sul suo 
trono, e quella con i leviti sacerdoti che mi servono. Come non si 
può contare l’esercito del cielo né misurare la sabbia del mare, 
così io moltiplicherò la discendenza di Davide, mio servo, e i leviti 
che mi servono».   

 
Salmo (Salmo 8)           

Li hai coronati di gloria e di onore 

O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta 
la terra! Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza.  R 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle 
che tu hai fissato, che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell’uomo, perché te ne curi?  R 

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, di gloria e di onore lo 
hai coronato. Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto 
hai posto sotto i suoi piedi.  R 

 
Lettera agli Ebrei (13, 7-17) 

Fratelli, ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunciato la 
parola di Dio. Considerando attentamente l’esito finale della loro 
vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri e oggi e per 
sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie ed estranee, per-
ché è bene che il cuore venga sostenuto dalla grazia e non da cibi 
che non hanno mai recato giovamento a coloro che ne fanno uso. 
Noi abbiamo un altare le cui offerte non possono essere mangiate 
da quelli che prestano servizio nel tempio. Infatti i corpi degli 
animali, il cui sangue viene portato nel santuario dal sommo sa-
cerdote per l’espiazione, vengono bruciati fuori dell’accampamen-
to. Perciò anche Gesù, per santificare il popolo con il proprio san-
gue, subì la passione fuori della porta della città. Usciamo dunque 
verso di lui fuori dell’accampamento, portando il suo disonore: 
non abbiamo quaggiù una città stabile, ma andiamo in cerca di 
quella futura. Per mezzo di lui dunque offriamo a Dio continua-
mente un sacrificio di lode, cioè il frutto di labbra che confessano 
il suo nome. Non dimenticatevi della beneficenza e della comunio-
ne dei beni, perché di tali sacrifici il Signore si compiace. Obbedite 
ai vostri capi e state loro sottomessi, perché essi vegliano su di 
voi e devono renderne conto, affinché lo facciano con gioia e non 
lamentandosi. Ciò non sarebbe di vantaggio per voi. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (7,24-27) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Chiunque 
ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un 
uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la 
pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su 
quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. 
Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà 
simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. 
Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbat-
terono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande». 

LUNEDÌ 16 settembre 2019, SS. CPRNELIO E CIPIRIANO, MARTIRI 

SABATO 25 settembre 2021, S. ANÀTALO E TUTTI I SS VESCOVI MILANESI 

Lettura della seconda lettera di S.Pietro 
apostolo (1, 1-11) 

Simon Pietro, servo e apostolo di Gesù Cristo, a coloro ai quali il 
nostro Dio e salvatore Gesù Cristo, nella sua giustizia, ha dato il 
medesimo e prezioso dono della fede: grazia e pace siano conces-
se a voi in abbondanza mediante la conoscenza di Dio e di Gesù 
Signore nostro. La sua potenza divina ci ha donato tutto quello 
che è necessario per una vita vissuta santamente, grazie alla 
conoscenza di colui che ci ha chiamati con la sua potenza e gloria. 
Con questo egli ci ha donato i beni grandissimi e preziosi a noi 
promessi, affinché per loro mezzo diventiate partecipi della natura 
divina, sfuggendo alla corruzione, che è nel mondo a causa della 
concupiscenza. Per questo mettete ogni impegno per aggiungere 
alla vostra fede la virtù, alla virtù la conoscenza, alla conoscenza 
la temperanza, alla temperanza la pazienza, alla pazienza la pietà, 
alla pietà l’amore fraterno, all’amore fraterno la carità. Questi 
doni, presenti in voi e fatti crescere, non vi lasceranno inoperosi e 
senza frutto per la conoscenza del Signore nostro Gesù Cristo. Chi 
invece non li possiede è cieco, incapace di vedere e di ricordare 
che è stato purificato dai suoi antichi peccati. Quindi, fratelli, cer-
cate di rendere sempre più salda la vostra chiamata e la scelta 
che Dio ha fatto di voi. Se farete questo non cadrete mai. Così 
infatti vi sarà ampiamente aperto l’ingresso nel regno eterno del 
Signore nostro e salvatore Gesù Cristo.   

 
Salmo (Salmo 62)           

Ha sete di te, Signore, l’anima mia 
O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, ha sete di te l’a-
nima mia, desidera te la mia carne in terra arida, assetata, 
senz’acqua.  R 

Così nel santuario ti ho contemplato, guardando la tua potenza e 
la tua gloria. Poiché il tuo amore vale più della vita, le mie lab-
bra canteranno la tua lode.  R 

Così ti benedirò per tutta la vita: nel tuo nome alzerò le mie ma-
ni. Come saziato dai cibi migliori, con labbra gioiose ti loderà la 
mia bocca.  R 

Quando nel mio letto di te mi ricordo e penso a te nelle veglie 
notturne, a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all’ombra 
delle tue ali. A te si stringe l’anima mia: la tua destra mi sostie-
ne.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (18, 24-27) 
In quel tempo. Quando il Signore Gesù vide il notabile ricco così 
triste, disse: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchez-
ze, entrare nel regno di Dio. È più facile infatti per un cammello 
passare per la cruna di un ago, che per un ricco entrare nel regno 
di Dio!». Quelli che ascoltavano dissero: «E chi può essere salva-
to?». Rispose: «Ciò che è impossibile agli uomini, è possibile a 
Dio».  

VENERDÌ 24 SETTEMBRE 2021, S. TECLA, VERGINE E MARTIRE 



4 - settimana della III domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore (anno I) 3 - settimana della III domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore (anno I) 2 - settimana della III domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore (anno I) 

Lettura degli Atti degli Apostoli (1, 12-14) 

Dopo che Gesù fu assunto in cielo, gli apostoli ritornarono a Geru-
salemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme 
quanto il cammino permesso in giorno di sabato. Entrati in città, 
salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: 
vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, 
Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e 
Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e concordi 
nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di 
Gesù, e ai fratelli di lui.   

 
Salmo (Salmo 18)           

Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 

I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il 
firmamento. Il giorno al giorno ne affida il racconto e la notte alla 
notte ne trasmette notizia.  R 

Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la loro voce, per 
tutta la terra si diffonde il loro annuncio e ai confini del mondo il 
loro messaggio.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini 
(1, 3-14) 

Fratelli, benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che 
ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In 
lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e 
immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per 
lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore 
della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci 
ha gratificati nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, ab-
biamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza 
della sua grazia. Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con 
ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della 
sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per 
il governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico 
capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra. In lui siamo 
stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui 
che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua 
gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. In lui anche 
voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il vangelo della 
vostra salvezza, e avere in esso creduto, avete ricevuto il sigillo 
dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della 
nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che 
Dio si è acquistato a lode della sua gloria. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (9, 9-17) 

In quel tempo. Andando via, il Signore Gesù vide un uomo, chia-
mato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: 
«Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. Mentre sedeva a tavola nella 
casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano 
a tavola con Gesù e con i suoi discepoli. Vedendo ciò, i farisei dice-
vano ai suoi discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia insie-
me ai pubblicani e ai peccatori?». Udito questo, disse: «Non sono i 
sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate a impara-
re che cosa vuol dire: Misericordia io voglio e non sacrifici. Io non 
sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori». Allora gli si 
avvicinarono i discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché noi e i 
farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi discepoli non digiuna-
no? ». E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere 
in lutto finché lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo 
sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno. Nessuno mette un 
pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rattoppo 
porta via qualcosa dal vestito e lo strappo diventa peggiore. Né si 
versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si spaccano gli otri e il 
vino si spande e gli otri vanno perduti. Ma si versa vino nuovo in 
otri nuovi, e così l’uno e gli altri si conservano». 

Lettura della prima lettera di S.Giovanni 
apostolo (5, 14-21) 

Figlioli miei, questa è la fiducia che abbiamo in lui: qualunque 
cosa gli chiediamo secondo la sua volontà, egli ci ascolta. E se 
sappiamo che ci ascolta in tutto quello che gli chiediamo, sappia-
mo di avere già da lui quanto abbiamo chiesto. Se uno vede il 
proprio fratello commettere un peccato che non conduce alla mor-
te, preghi, e Dio gli darà la vita: a coloro, cioè, il cui peccato non 
conduce alla morte. C’è infatti un peccato che conduce alla morte; 
non dico di pregare riguardo a questo peccato. Ogni iniquità è 
peccato, ma c’è il peccato che non conduce alla morte. Sappiamo 
che chiunque è stato generato da Dio non pecca: chi è stato gene-
rato da Dio preserva se stesso e il Maligno non lo tocca. Noi sap-
piamo che siamo da Dio, mentre tutto il mondo sta in potere del 
Maligno. Sappiamo anche che il Figlio di Dio è venuto e ci ha dato 
l’intelligenza per conoscere il vero Dio. E noi siamo nel vero Dio, 
nel Figlio suo Gesù Cristo: egli è il vero Dio e la vita eterna. Figlio-
li, guardatevi dai falsi dèi!    

 
Salmo (Salmo 45) 

Nostro rifugio è il dio di Giacobbe 

Dio è per noi rifugio e fortezza, aiuto infallibile si è mostrato 
nelle angosce. Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio, 
la più santa delle dimore dell’Altissimo. Dio è in mezzo ad essa: 
non potrà vacillare.  R 

Il Signore degli eserciti è con noi, nostro baluardo è il Dio di 
Giacobbe. Venite, vedete le opere del Signore, egli ha fatto cose 
tremende sulla terra.  R 

Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, romperà gli 
archi e spezzerà le lance,  brucerà nel fuoco gli scudi.  Fermate-
vi! Sappiate che io sono Dio, eccelso tra le genti, eccelso sulla 
terra.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (18, 15-17) 
In quel tempo. Presentavano al Signore Gesù anche i bambini 
piccoli perché li toccasse, ma i discepoli, vedendo ciò, li rimprove-
ravano. Allora Gesù li chiamò a sé e disse: «Lasciate che i bambi-
ni vengano a me e non glielo impedite; a chi è come loro, infatti, 
appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il 
regno di Dio come l’accoglie un bambino, non entrerà in esso». 

GIOVEDÌ 23 settembre 2021, S. PIO DA PIETRELCINA, SACERDOTE MERCOLEDÌ 22 settembre 2021, S. MAURIZIO E COMPAGNI, MARTIRI 

Lettura della terza lettera di S.Giovanni 
apostolo (1-8.13-15) 

Io, il Presbìtero, al carissimo Gaio, che amo nella verità. Carissi-
mo, mi auguro che in tutto tu stia bene e sia in buona salute, 
come sta bene la tua anima. Mi sono molto rallegrato, infatti, 
quando sono giunti alcuni fratelli e hanno testimoniato che tu, dal 
modo in cui cammini nella verità, sei veritiero. Non ho gioia più 
grande di questa: sapere che i miei figli camminano nella verità. 
Carissimo, tu ti comporti fedelmente in tutto ciò che fai in favore 
dei fratelli, benché stranieri. Essi hanno dato testimonianza della 
tua carità davanti alla Chiesa; tu farai bene a provvedere loro il 
necessario per il viaggio in modo degno di Dio. Per il suo nome, 
infatti, essi sono partiti senza accettare nulla dai pagani. Noi per-
ciò dobbiamo accogliere tali persone per diventare collaboratori 
della verità. Molte cose avrei da scriverti, ma non voglio farlo con 
inchiostro e penna. Spero però di vederti presto e parleremo a 
viva voce. La pace sia con te. Gli amici ti salutano. Saluta gli amici 
a uno a uno.      

 
Salmo (Salmo 36)           

La verità del Signore sia guida al mio cammino 

Confida nel Signore e fa’ il bene: abiterai la terra e vi pascolerai 
con sicurezza. Affida al Signore la tua via, confida in lui ed egli 
agirà: farà brillare come luce la tua giustizia, il tuo diritto come il 
mezzogiorno.  R 

Sta’ in silenzio davanti al Signore e spera in lui. Desisti dall’ira e 
deponi lo sdegno, non irritarti: non ne verrebbe che male; perché 
i malvagi saranno eliminati. I poveri invece avranno in eredità la 
terra.  R 

Sono stato fanciullo e ora sono vecchio: non ho mai visto il giu-
sto abbandonato né i suoi figli mendicare il pane; ogni giorno 
egli ha  compassione e dà in prestito, e la sua stirpe  sarà bene-
detta.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (18, 18-23) 
In quel tempo. Un notabile interrogò il Signore Gesù: «Maestro 
buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». 
Gesù gli rispose: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se 
non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non commettere adul-
terio, non uccidere, non rubare, non testimoniare il falso, onora 
tuo padre e tua madre” ». Costui disse: «Tutte queste cose le ho 
osservate fin dalla giovinezza». Udito ciò, Gesù gli disse: «Una 
cosa ancora ti manca: vendi tutto quello che hai, distribuiscilo ai 
poveri e avrai un tesoro nei cieli; e vieni! Seguimi!». Ma quello, 
udite queste parole, divenne assai triste perché era molto ricco. 
 
 

MARTEDÌ 21 settembre 2021, S. MATTEO, APOSTOLO ED EVANGELISTA 


